
LE STORIE

EMILY MENGUZZATO

E
rano i primi anni ’80 
quando Trieste diven-
tò meta dei nuovi flus-
si migratori. I volonta-

ri della Comunità di Sant’Egi-
dio, da subito, compresero che 
era necessario fornire ai nuovi 
arrivati una serie di strumenti 
di  integrazione,  a  partire  
dall’insegnamento  della  lin-
gua italiana. Per diversi anni 
organizzarono dei corsi nella 
zona di Barriera Vecchia fin-
ché, nel 2013, venne fondata 
ufficialmente la Scuola di lin-
gua e cultura italiana della Co-
munità. Sono trascorsi 10 an-
ni e da allora la scuola è diven-
tata un autentico punto di rife-
rimento per stranieri e stranie-
re, grazie all’opera dei tanti vo-
lontari che mettono a disposi-
zione le loro professionalità co-
me insegnanti, spesso in pen-
sione, di scuola e università. 

Oggi i corsi di B1 e B2 si ten-
gono  in  via  Matteotti,  negli  

spazi della Parrocchia di Santa 
Teresa  del  Bambino  Gesù.  
Qui, si impara e si migliora l’ita-
liano, ma si trovano pure acco-
glienza, aiuto e amicizie, tra in-
finite storie di vita che si intrec-
ciano. Tra le studentesse c’è ad 
esempio Silvia, che in Bulga-
ria, suo paese d’origine, incide-
va il cristallo mentre ora lavo-
ra come badante. «Sono in Ita-
lia dal 2012 e a Trieste da circa 
un mese e mezzo», racconta: 
«Ho  saputo  della  scuola  da  
una mia amica e sono corsa a 
chiedere di poterla frequenta-
re. Sono contentissima. Spero 
di  poter  parlare,  scrivere  ed  
esprimermi meglio». Vicino a 
Silvia è seduta Aurelia, molda-
va: «Mi hanno accolto molto 
bene e sto imparando parole 
che non conoscevo. Ho lavora-
to come colf, ora sono disoccu-
pata. Spero di continuare gli 
studi perché qui il mio diplo-
ma non è valido». Ecco poi Ke-
ty, originaria della Georgia, do-
ve  insegnava  pianoforte  ai  
bambini  della  scuola  prima-
ria:  «Sono arrivata in Puglia 
nel 2009 e attualmente sono 

una badante.  La  famiglia  da 
cui lavoravo tempo fa mi ha fat-
to avere una pianola, mi piace-
rebbe riprendere l’attività. Ho 
preso la patente e ho frequenta-
to pure un corso per operatore 
socio-sanitario». 

La giovane Alena invece ha 
lasciato la sua Ucraina quando 
è scoppiata la guerra, un anno 
fa: «Sono stata “una bambina 
di Cernobyl’”, durante le estati 
vivevo qui in una famiglia ita-
liana.  Sono  molto  grata  a  
Sant’Egidio perché la sua scuo-
la è anche un’opportunità per 
conoscere persone e discutere 
di tanti temi». Anche Tanja è 
ucraina ed è arrivata qui due 
anni fa, per accompagnare suo 
fratello,  bisognoso  di  cure,  
all’Irccs Burlo Garofalo, grazie 
all’associazione  Bambini  del  
Danubio. «Ho trovato un lavo-
ro in una palestra e mi piace 
tantissimo, ora vorrei studiare 
all’università»,  confida.  Pure  
Laura è entusiasta della scuo-
la: «Sono inglese e sono qui da 
un anno, lavoro in smart wor-
king e vivo con il mio ragazzo 
triestino». Hiba è in Italia dal 

2018 e in Libano faceva l’assi-
stente sociale: «Voglio impara-
re la lingua per avere un lavoro 
e per integrarmi nella società 
italiana. Ho un master in risor-
se umane e vorrei continuare 
nel  sociale».  Diana,  pure  lei  
moldava, oggi è in cerca di lavo-
ro: «Ho due bambine, sono lau-
reata in commercio e vorrei fa-
re un corso di contabilità». E in-
fine c’è Mitesh, che in India fa-
ceva il sarto ed è arrivato in Ita-
lia cinque anni fa con la fami-
glia. Il terzo figlio è nato a Trie-
ste:  «Lavoro  come  fattorino  
per una pizzeria e voglio studia-
re meglio l’italiano per aiutare 
i miei figli quando andranno a 
scuola». La scuola, insomma, è 
un piccolo universo frastaglia-
to. È Andrea Riccardi, fondato-
re della Comunità, diffusa in 
70 paesi nel mondo, che riassu-
me e raccoglie il filo invisibile 
che unisce tanta umanità: «Sia-
mo chiamati – ricorda spesso – 
a essere artigiani di un mondo 
unito che comunica, che si co-
nosce, si aiuta, si ama, che com-
prende il valore dell’altro, illu-
mina la strada della pace».—

IL CONCORSO

T
riestebookfest, con la 
media partnership de 
“Il Piccolo” e il soste-
gno della Fondazione 

Pietro Pittini, promuove il con-
corso  di  scrittura  “Concorso  
Corrado  Premuda  per  Essi”,  
dedicato  agli  studenti  delle  
scuole superiori di Trieste per 
ricordare la figura del giornali-

sta e scrittore prematuramen-
te mancato. 

«Con questo concorso – af-
ferma la presidente di Trieste-
bookfest Loriana Ursich – desi-
deriamo rendere omaggio alla 
passione che lo scrittore aveva 
per  l’insegnamento,  per  la  
scrittura e per Trieste. Ai parte-
cipanti si richiede l’invio di arti-
coli, o di un video o di una foto, 
oppure di un fumetto che ab-
biano per tema Trieste. L’obiet-

tivo è il racconto di luoghi o 
personaggi o storie che siano 
legati alla città. Il titolo è “E se 
ti dico Trieste?”». 

La partecipazione al concor-
so è gratuita e riservata a ra-
gazzi e ragazze residenti nel 
Comune di Trieste che abbia-
no un’età compresa tra i 15 e i 
18 anni. Ciascun concorrente 
(singolo o gruppo) potrà pre-
sentare una sola opera, dalle 
seguenti  specifiche:  articolo  
non deve  superare  le  3.000 
battute, spazi bianchi inclusi; 
Video max 2 minuti in due for-
mati: 16:9 e 9:16; fotografia 1 
immagine a colori o in b/n con 
titolo; fumetto composto da 6 
tavole. Le opere potranno esse-
re inviate a mezzo mail all’indi-
rizzo  triestebookfe-
st@gmail.com fino al 30 apri-
le 2023. Il materiale inviato do-

vrà essere accompagnato dal-
la scheda di partecipazione de-
bitamente compilata. Si accet-
tano solamente opere origina-
li, pena l’esclusione dal concor-
so. 

Entro il 31 maggio 2023 la 
giuria, a proprio insindacabile 
giudizio, selezionerà le opere 
“sulla base della loro originali-
tà espressiva e comunicativa”. 
Le opere vincitrici saranno 4, 
una per categoria. Il premio sa-
rà un buono acquisto del valo-
re di 200 euro e la pubblicazio-
ne  delle  opere  vincitrici  sul  
quotidiano Il Piccolo e sul sito 
internet del giornale. Tutte le 
opere pervenute e ritenute, a 
giudizio della giuria, degne di 
menzione o segnalazione sa-
ranno  pubblicate  anch’esse  
sul sito e sui canali social del 
Triestebookfest. —

Le radici e le speranze degli stranieri che imparano la lingua del loro paese d’adozione grazie ai volontari della Comunità

Kety, Hiba e Mitesh a lezione di italiano
La scuola di Sant’Egidio compie 10 anni

Contest promosso
da Triestebookfest, 
media partnership 
del Piccolo e sostegno 
di Fondazione Pittini

CORRADO PREMUDA

IL GIORNALISTA, SCRITTORE E DOCENTE 
SCOMPARSO LO SCORSO ANNO

IN BREVE

Il 28 in piazza Borsa
“Facciamo luce
sull’endometriosi”

Il Comune di Trieste infor-
ma che martedì 28 marzo, 
all’interno del Mese della 
Consapevolezza  sull’En-
dometriosi,  in  occasione 
della Campagna “Faccia-
mo luce sull’endometrio-
si”, accogliendo le richie-
ste di Alice Odv - Associa-
zione Lotta Italiana per la 
Consapevolezza  sull’En-
dometriosi  e  Associazio-
ne Endometriosi Fvg Odv, 
la Fontana del Nettuno di 
piazza della Borsa sarà il-
luminata di giallo.

Polizia locale
Agenti con autovelox:
così questa settimana

Questa settimana le pattu-
glie  della  Polizia  locale  
con l’autovelox si posizio-
neranno lungo i seguenti 
assi  stradali:  Ss  202 (ex 
Gvt), Ss 58 e via Brigata Ca-
sale. In caso di maltempo 
l’autovelox verrà posizio-
nato in uno dei box fissi 
presenti in città. «L’inten-
zione della Polizia locale e 
dell’amministrazione  co-
munale non è sanzionare 
ma far rispettare il limite 
di  velocità  per  garantire 
maggiore sicurezza sulle 
strade,  soprattutto  nelle  
strade che nel passato si 
sono dimostrate maggior-
mente pericolose», rileva 
il Comune in una nota.

Il 1° e il 2 aprile
La “Colomba di pace”
di Emergency

Sabato  1  e  domenica  2  
aprile, Emergency sarà a 
Trieste in piazza della Bor-
sa e nella Galleria del Pa-
lazzo Tergesteo dalle 10 
con la “Colomba di pace”, 
il  dolce  venduto  nelle  
shopper Emergency crea-
te  appositamente  per  la  
Pasqua 2023.

In via Donota
Incontro con Biloslavo
sulla guerra in Ucraina

Trieste Pro Patria annun-
cia che domani pomerig-
gio alle  18.30 nella sala  
conferenze della Lega Na-
zionale di via Donota 2, e 
in collaborazione con la  
stessa, si terrà un incontro 
con il giornalista Fausto Bi-
loslavo inerente l’anno di 
guerra in Ucraina appena 
trascorso e le sue conse-
guenze.

Domani
Capofonte teresiano:
apertura straordinaria

Apertura  straordinaria  
del  capofonte  teresiano  
per la Giornata mondiale 
dell’acqua.  Domani  ver-
ranno aperti i battenti del-
la storica struttura di rac-
colta dell’acqua: a far co-
noscere le  peculiarità  di  
questa opera idraulica, ci 
sarà la società Adriatica di 
Speleologia, in collabora-
zione col Comune di Trie-
ste. L’appuntamento è dal-
le 17 alle 19, in via delle Ca-
ve 55. Informazioni al nu-
mero 3381655327.

Foto di gruppo tra una lezione e l’altra negli spazi della Parrocchia di Santa Teresa del Bambino Gesù, in via Matteotti, dove si tengono i corsi. Andrea Lasorte

Opere da inviare entro il 30 aprile via mail

Articoli, video, foto, fumetti:
sfida su Trieste per studenti
dedicata a Corrado Premuda

la ricorrenza

Domani la presentazione
del libro celebrativo scritto
dalla professoressa Vinci

Domani, mercoledì 22 marzo, in 
occasione  dei  festeggiamenti  
per celebrare i 10 anni di attività 
della Scuola di lingua e cultura ita-
liana della Comunità di Sant'Egi-
dio di Trieste, verrà presentato il li-
bro "Il mare non si ferma con le di-
ta. Dieci storie di migranti" (Lu-
glioeditore, 12 euro), a cura di An-
na Maria Vinci, già docente di Sto-
ria contemporanea all'ateneo di 
Trieste e ora insegnante volonta-
ria per la Comunità. L'evento si 
terrà nell'Aula Baciocchi dell'Uni-
versità degli Studi di Trieste, in 
via del Lazzareto Vecchio. «Ab-
biamo incontrato tante storie di 
dolore, ma anche tanti sogni di vi-
ta, abbiamo toccato le ferite del 
corpo e dell'anima, cercando di 
curarle con il balsamo dell'amici-
zia  e  della  fraternità»,  scrive  
nell'introduzione del libro Loreda-
na Catalfamo, referente triestina 
della Comunità. (em.me.) 
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